
Comune di DERUTA
Provincia di PERUGIA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC.
MACCHIE I

COMMITTENTE: COMUNE DI DERUTA.

CANTIERE: LOC. MACCHIE I, DERUTA (PERUGIA)

DERUTA, 18/12/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA BUCATAIO NICOLA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(SINDACO PROTEMPORE DEL COMUNE DI DERUTA TONIACCINI MICHELE)

GEOMETRA BUCATAIO NICOLA
VIA TIBERINA 227
06053 DERUTA (PERUGIA)
Tel.: 075972093 - Fax: 075972093
E-Mail: nicola.bucataio@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Bonifica

OGGETTO: OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN

DERUTA LOC. MACCHIE I

Importo presunto dei Lavori: 265´915,44 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 269 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/01/2023

Data fine lavori (presunta): 29/07/2023

Durata in giorni (presunta): 210

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: LOC. MACCHIE I

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075 972861     075 9728639
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI DERUTA

Indirizzo: PIAZZA DEI CONSOLI 15

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075 972861     075 9728639

nella Persona di:

Nome e Cognome: MICHELE TONIACCINI

Qualifica: SINDACO PROTEMPORE DEL COMUNE DI DERUTA

Indirizzo: PIAZZA DEI CONSOLI 15

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075 972861     075 9728639

Partita IVA: 00222390544

Codice Fiscale: 00222390544
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: NICOLA BUCATAIO

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA TIBERINA 227

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075972093     075972093

Indirizzo e-mail: nicola.bucataio@gmail.com

Codice Fiscale: BCTNCL76M08D7896

Partita IVA: 03678770540

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: NICOLA BUCATAIO

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA TIBERINA 227

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075972093     075972093

Indirizzo e-mail: nicola.bucataio@gmail.com

Codice Fiscale: BCTNCL76M08D7896

Partita IVA: 03678770540

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: FABIO TAMANTINI

Qualifica: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Indirizzo: PIAZZA DEI CONSOLI 15

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075972093     075972093

Indirizzo e-mail: comune.deruta@postacert.umbria.it

Codice Fiscale: TMNFBA72L05F257P

Partita IVA: 00222390544

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: NICOLA BUCATAIO

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA TIBERINA 227

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075972093     075972093

Indirizzo e-mail: nicola.bucataio@gmail.com

Codice Fiscale: BCTNCL76M08D7896

Partita IVA: 03678770540

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: NICOLA BUCATAIO

Qualifica: GEOMETRA
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Indirizzo: VIA TIBERINA 227

CAP: 06053

Città: DERUTA (PERUGIA)

Telefono / Fax: 075972093     075972093

Indirizzo e-mail: nicola.bucataio@gmail.com

Codice Fiscale: BCTNCL76M08D7896

Partita IVA: 03678770540
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA DEFINIRE CON GARA DI APPALTO
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi

di verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
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 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
AREA AGRICOLA POSTA AL DI FUORI DEL CENTRO ABITATO DI DERUTA
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il sottoscritto Bucataio Nicola, iscritto al Collegio dei Geometri della provincia di Perugia al

numero 4253, su incarico ricevuto per la redazione del progetto inerente la sistemazione finale

della discarica per inerti ubicata in Deruta, località Macchie I, censita al foglio 31 p.lle 19, 33, 34 e

88, relazione quanto segue:

Premessa

Con D.G.R. n° 6380/87 era stato approvato al Comune di Deruta il progetto per la realizzazione di

una discarica di II categoria tipo “A” in Loc. Macchie I, successivamente con la D.D. regionale n°

1280/01 il Comune di Deruta è stato autorizzato, ai sensi dell’art. 28, Decreto Legislativo n° 22/97,

all’esercizio dell’impianto per un periodo di anni 5 a partire dalla data di esecutività dell’atto

stesso e perciò a tutto il 27/12/2006 per le tipologie di rifiuti di seguito riportate:

Cod. CER TIPOLOGIA RIFIUTO

01.01.02: Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi

01.04.01: Ghiaia e rocce triturate di scarto

01.04.02: Sabbia di argilla di scarto

01.04.06: Rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra

10.01.12: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.02.06: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.04.08: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.05.07: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.06.08: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.07.06: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.08.07: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.12.07: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

10.13.03: Rifiuti della fabbricazione di altri materiali compositi in cemento

13.13.08: Rivestimenti e refrattari inutilizzabili

17.01.01: Cemento

17.01.02: Mattoni

17.01.03: Mattonelle in ceramica
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17.01.04: Materiale da costruzione a base di gesso

17.05.01: Terra e roccia

17.05.02: Terra di drenaggio

17.07.01: Rifiuti misti di costruzioni e demolizioni

08.02.99: Rifiuti non specificati altrimenti

10.11.02: Vetri di scarto

10.11.03: Materiale di scarto a base di vetro

17.02.02: Vetro

01.01.01: Rifiuti da estrazione di minerali metalliferi

10.12.01: Miscela di preparazione scartata prima del processo termico

10.13.01: Miscela di preparazione scartata prima del processo termico

20.02.02: Terra e rocce

In un secondo tempo il Comune di Deruta con nota del 26/09/2003 acquisita dalla Regione Umbria

al Prot. n° 22044/IA e successivamente trasmessa dalla Stessa Regione Umbria alla Provincia di

Perugia con verbale del 15/06/2004, con la quale l’amministrazione comunale di Deruta aveva

presentato istanza ai sensi dell’art. 17, comma 3, del D. Lgs. n° 36/03 “attuazione della direttiva

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”, per l’approvazione del Piano di Adeguamento della

discarica posta il Loc. Macchie I, chiedendo altresì l’aggiornamento dei Cod. CER approvati con la

Direttiva del 9 aprile 2002.

Successivamente la provincia di Perugia Settore Ambiente e Territorio Servizio Gestione Controllo

Ambientale con Determinazione n° 231 del 23/01/2006 prot. 2006/000231 approvava ai sensi

dell’Art. 17, comma 4, del D. Lgs. 36/03, il piano di adeguamento della Discarica per rifiuti inerti

ubicata in Comune di Deruta Loc. Macchie I, presentato alla Provincia di Perugia in data

26/09/2003 prot. n° 22044/IA, alle condizioni e prescrizioni di seguito riportate:

a) L’impianto dovrà essere gestito conformemente al Piano di adeguamento, elaborato ai

sensi del D. Lgs. n° 36/03 e s.m.i. presentato in data 26/09/2003;

b) Il deposito dei rifiuti dovrà proseguire seguendo le modalità indicate nel Piano di

Adeguamento;

c) Al fine dell’ammissione in discarica il gestore:

· Controllare la documentazione relativa ai rifiuti, compreso, se previsto, il formulario di

identificazione di cui all’articolo 15 del D. Lgs. n° 22/97 e, se previsti, i documenti di cui

al regolamento (CEE) n° 259/93 del Consiglio, del 1° febbraio 1993, relativo alla

sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti all’interno della Comunità Europea;
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· Verificare la conformità delle caratteristiche dei rifiuti indicate nel formulario di

identificazione, di cui allegato “B” al Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 145/98, ai

criteri di ammissibilità previsti dal presente decreto;

· Effettuare l’ispezione visiva di ogni carico di rifiuti conferiti in discarica prima e dopo lo

scarico e verificare la conformità del rifiuto alle caratteristiche indicate nel formulario

di identificazione di cui al citato Decreto del Ministero dell’Ambiente n° 145/98;

· Annotare nel registro di carico e scarico dei rifiuti tutte le tipologie e le informazioni

relative alle caratteristiche e ai quantitativi dei rifiuti depositati, con l’indicazione

dell’origine e della data di consegna da parte del detentore, secondo le modalità

previste dall’articolo 12, comma 1, lettera d) e comma 2, del D. Lgs. n° 22/97;

· Sottoscrivere la terza e quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti

trasportati;

· Prelevare campioni dei rifiuti conferiti in discarica con frequenza annuale. I campioni

prelevati devono essere opportunamente conservati presso l’impianto a disposizione

dell’autorità territoriale competente per un periodo non inferiore a due mesi;

· Comunicare alla Regione ed alla Provincia territorialmente competenti l’eventuale

mancata ammissione dei rifiuti in discarica, ferma l’applicazione delle disposizioni del

citato regolamento (CEE) n° 259/93 riguardante le spedizioni transfrontaliere di rifiuti;

d) Il gestore dell’impianto dovrà presentare annualmente alla Provincia di Perugia, entro il 31

marzo dell’anno successivo, una relazione in merito ai tipi e quantitativi di rifiuti smaltiti ai

risultati del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla fase

operativa che alla fase post operativa, in particolare la relazione dovrà contenere (art. 10,

comma 2, lett. 1 e art. 13, D. Lgs. n° 36/03):

· Quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale;

· Prezzi di conferimento;

· Volume occupato e capacità residua nominale della discarica;

· I risultati dei controlli effettuati sui rifiuti conferiti ai fini della loro ammissione in

discarica nonché sulle matrici ambientali;

e) Il gestore dovrà inoltre notificare alla Provincia anche eventuali significativi effetti negativi

sull’ambiente riscontrati in seguito alle procedure di sorveglianza e controllo,

conformandosi successivamente alle decisioni dell’ente sulla natura delle misure correttive

e sui termini di attuazione delle medesime (art. 13, comma 6, D. Lgs. n° 36/03);

f) Il gestore dovrà altresì in relazione alle condizioni meteorologiche, prendere le adeguate

misure per:

· Limitare la quantità di acqua di origine meteorica che penetra nel corpo della discarica;

· Impedire che le acque superficiali e sotterranee entrino nel corpo della discarica;
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g) Il gestore, nell’esercizio della discarica, dovrà verificare, in corso d’opera, la stabilità del

fronte dei rifiuti scaricati e la stabilità dell’insieme terreno di fondazione – discarica, con

particolare riferimento alla stabilità dei pendii e delle coperture, anche ai sensi del Decreto

del Ministro dei Lavori Pubblici dell’11 marzo 1998, lettera i, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n° 127 del 1° giugno 1998, in particolare il Comune di Deruta dovrà presentare

riguardo alla stabilità della scarpata fronte fosso ed all’eliminazione dell’eventuale acqua

piovana che insiste sulla doga mediante la costruzione di un idonea canaletta di raccolta ai

piedi della diga stessa e la messa in opera di tubi di drenaggio. Qualora l’impianto ricada in

comuni soggetti a rischio sismico, così come elencati nei Decreti del Ministro dei Lavori

Pubblici in data 5 marzo 1984, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n° 91 del 31 marzo 1984,

le analisi di stabilità devono essere condotte in condizioni dinamiche, introducendo le

variabili di accelerazione indotta dall’evento sismico di più alta intensità prevedibile, ed

adeguando le eventuali strutture in muratura da realizzare, alle disposizioni previste dal

Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in data 16 gennaio 1996, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n° 29 del 5 febbraio 1996;

h) Inoltre, il gestore, durante la fase di esercizio, dovrà prevedere sistemi e/o misure atte a

ridurre al minimo i disturbi ed i rischi provenienti dalla discarica e causati da:

· Emissioni di odori e polvere;

· Materiali trasportati dal vento;

· Uccelli, parassiti ed insetti;

· Rumore e traffico;

i) Il gestore dovrà provvedere alla manutenzione della recinzione dell’impianto al fine di

impedire il libero accesso la sito e dovrà provvedere alla piantumazione ed al

mantenimento di un’idonea barriera perimetrale arborea autoctona al fine di minimizzare

gli impatti visivi e olfattivi. I cancelli di accesso, inoltre, dovranno restare chiusi fuori

dell’orario di esercizio. Il sistema di controllo e di accesso agli impianti dovrà prevedere un

programma di misure volte ad impedire lo scarico illegale;

j) L’impianto di discarica deve essere dotato, direttamente o tramite apposita convenzione, di

laboratori che operano in regime di qualità secondo le norme ISO 9000 e successive

modificazioni per le specifiche determinazioni previste per la gestione dell’impianto;

k) I rifiuti che possono dar luogo a dispersioni di polveri o ad emanazione moleste devono

essere al più presto ricoperti con strati di materiali adeguati; devono essere inoltre previsti

specifici sistemi di contenimento e/o di modalità di conduzione della discarica atti ad

impedire la dispersione stessa. Lo scarico dei rifiuti deve essere effettuato in modo da

garantire la stabilità della massa di rifiuti e delle strutture collegate. L’accumulo dei rifiuti

deve essere attuato in maniera tale da evitare fenomeni di instabilità;
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l) È fatto divieto di scarico di rifiuti polverulenti finemente suddivisi soggetti a trasposto

eolico, in assenza di specifici sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad

impedire il trasporto stesso;

m) La fine attività deve essere comunicata alla Provincia con almeno 30 giorni di preavviso. La

discarica, o parte di essa potrà considerarsi definitivamente chiusa solo dopo che la

Provincia di Perugia avrà effettuato un’ispezione finale sul sito, avrà valutato le relazioni

presentate dal gestore e comunicato a quest’ultimo l’approvazione della chiusura. Inoltre,

anche alla chiusura dei singoli lotti, il gestore è tenuto al ripristino dell’area secondo

quanto disposto dalla vigente normativa ed in accordo con il piano di recupero e

sistemazione ambientale presentato con il piano di adeguamento;

n) La copertura dovrà essere realizzata mediante una struttura multistrato costituita,

dall’alto verso il basso, almeno dai seguenti strati:

· Strato superficiale di copertura con spessore > a ml. 1,00 che favorisca lo sviluppo

delle specie vegetali di copertura ai fini del piano di ripristino ambientale e fornisca

una protezione adeguata contro l’erosione e consenta di proteggere le barriere

sottostanti dalle escursioni termiche;

· Strato drenate con spessore > a ml. 0,50 in grado di impedire la formazione di un

battente idraulico sopra le barriere;

· Strato minerale superiore compattato di spessore > a ml. 0,50 e di bassa conducibilità

idraulica;

· Strato di regolarizzazione per la corretta messa in opera degli elementi superiori e

costituito da materiale drenante;

La ricostruzione dello strato edifico (almeno di cm. 30 di spessore) dovrà avvenire

primariamente con l’uso del suolo precedentemente accantonato o, in assenza, con

terreno vegetale con caratteristiche chimico fisiche controllate analoghe. Sullo strato

edifico si dovrà procedere nella realizzazione di un inerbimento anche temporaneo

con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione

della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione (ricolonizzazione

microbiologica) del suolo. Nella piantumazione per la ricostruzione della copertura

vegetale il gestore dovrà procedere in maniera progressiva e, a seconda della

destinazione finale d’uso (ecologico-forestale, ricreativo a verde pubblico, agricolo ma

comunque non per destinazione di produzioni alimentari, umane o zootecniche),

utilizzando prioritariamente specie arboree e arbustive appartenenti a quelle

autoctone o tipiche dell’area da ricostruire e adatte alle caratteristiche fisico

chimiche del suolo. Durante la piantumazione e successivamente all’intervento di

ripristino dovranno essere utilizzate le migliori tecniche di coltivazione per garantire

l’attecchimento della vegetazione, in partico è necessario garantire la manutenzione
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e qualora ricorra la necessità, si devono adottare sistemi di irrigazione fissa o mobile

che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo della copertura vegetale.

o) Viene fissata in anni 30 la durata della fase di gestione post operativa, precisando che

tale termine potrà essere prolungato nel caso in cui, trascorso tale periodo non possa

essere ancora ritenuto inesistente l’impatto dell’impianto sull’ambiente;

p) Durante la fase post operativa il gestore dovrà pertanto provvedere ad individuare in

particolare alle operazioni relative a:

· Manutenzione per mantenere in buona efficienza;

· Recinzione e cancelli di accesso;

· Rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche;

· Viabilità interna ed esterna;

· Copertura vegetale, procedendo ad innaffiature, periodici falci, sostituzione delle

essenze morte;

q) Inoltre il gestore dovrà garantire che:

· Tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in

tutte le condizioni previste;

· Vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi

per la popolazione;

· Venga assicurato un tempestivo intervento in casi di imprevisti;

· Venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione;

· Venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle

campagne di monitoraggio;

· Il controllo e la sorveglianza dovranno essere condotti avvalendosi di personale

qualificato ed indipendente a quanto riportato nel seguente atto;

· I prelievi e le analisi devono essere effettuati da laboratori competenti secondo le

metodiche ufficiali;

· Il gestore dovrà conformarsi a quanto previsto da presente atto entro il 31 marzo

2006;

r) Di stabilire che il Comune di Deruta, nella fase di esercizio, dovrà attenersi a tutte le

condizioni e prescrizioni riportate nei precedenti atti autorizzativi rilasciati dalla Regione

dell’Umbria oltre a quelle di seguito riportate:

· La Ditta durante la fase di esercizio dell’impianto, dovrà attenersi a quanto previsto

dall’art. 8 della Legge n° 447/95 in materia di emissioni sonore;
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· La Ditta dovrà essere dotata di un idoneo sistema di pesatura, al fine di determinare il

quantitativo dei rifiuti in entrata all’impianto;

· La Ditta dovrà predisporre un’idonea schermatura arborea con piante di alto fusto e/o

siepe di specie autoctone, lungo tutto il perimetro dell’area di proprietà dove insiste

l’impianto;

· Qualora sia dubbia la conformità dei rifiuti e/o si sospetti una contaminazione anche i

rifiuti di cui alla tabella 1 dovranno essere sottoposti da analisi o semplicemente

respinti. Se i rifiuti elencati sono contaminati o contengono altri materiali o sostanze

come metallo, amianto, plastica, sostanze chimiche in quantità tale da aumentare il

rischio ambientale in misura tale da determinare il loro smaltimento in una discarica

appartenente ad una categoria diversa, essi non potranno essere ammessi in discarica;

s) Che il responsabile tecnico nominato dall’amministrazione comunale in caso di sostituzione

dovrà essere preventivamente comunicato alla Provincia di Perugia;

t) Di stabilire, secondo quanto riportato in premessa, in attesa che vengano definiti i

parametri per il calcolo degli importi delle garanzie finanziarie relative alla gestione

operativa, comprese le procedure di chiusura e posto operativa della discarica, secondo

quanto previsto dall’articolo 14 del D. Lgs. n° 36/2003, che il Comune di Deruta dovrà

volturare a favore della Provincia di Perugia la Garanzia finanziaria prestata a favore

della Regione dell’Umbria, per un importo pari ad €. 129.114,22 relativamente alla

gestione operativa, per un periodo pari alla durata della coltivazione. La medesima

garanzia verrà trattenuta dall’ente competente pe almeno due anni dalla comunicazione

al gestore dell’avvenuta approvazione della chiusura dell’impianto.

· La garanzia finanziaria per la gestione successiva alla chiusura della stessa dovrà

essere prestata per un periodo di almeno 30 anni seguendo piani quinquennali

rinnovabili e per un importo pari a €. 10.000,00. La Provincia si riserva, dopo la

definizione di parametri, di modificare l’importo sopra riportato nel caso risultasse

diverso da quanto dovuto.

· Di riclassificare ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n° 36/03, la discarica di seconda categoria

tipo “A” sita in Loc. Macchie I, nel Comune di Deruta di proprietà dello stesso, con sede

legale in Piazza dei Consoli, Deruta, come “Discarica per rifiuti inerti”;

· Di aggiornare ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n° 22/97, l’autorizzazione rilasciata con

D.G.R. n° 6380/87 e S.m.i. ultima delle quali la D.D. Regionale n° 12801/01 al Comune

di Deruta, con sede legale in Piazza dei Consoli, Deruta, sulla base dei Cod. CER

approvati con la direttiva 9 aprile 2002 “indicazione per la corretta e piena applicazione

del regolamento comunitario n° 2557/2001 sulla spedizione dei rifiuti ed in relazione al

nuovo elenco dei rifiuti” e di stabilire le tipologie dei rifiuti che possono essere conferiti,

la scadenza dell’autorizzazione, la capacità totale, quella residua sono quelli riportati

nelle tabelle 1, 2 e 3;

Tabella 1
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Rifiuti inerti per i quali è consentito lo smaltimento in discarica senza preventiva caratterizzazione

in quanto sono già considerati conformi ai criteri cui all’art. 2, comma 1, lettera e del D. Lgs. n°

36/03. Si deve trattare di una singola tipologia di rifiuti provenienti da un unico processo

produttivo. Sono ammesse, insieme, diverse tipologie di rifiuti di cui alla sottostante tabella 1,

purché provenienti dallo stesso processo produttivo.

Codici CER Descrizione nuovi codici CER Restrizioni

17.01.01. Cemento
Solamente i rifiuti selezionati da

costruzione e demolizione (*)

17.01.02 Mattoni
Solamente i rifiuti selezionati da

costruzione e demolizione (*)

17.01.03 Mattonelle ceramiche
Solamente i rifiuti selezionati da

costruzione e demolizione (*)

17.01.07

Miscugli o scorie di cemento,
mattoni, mattonelle, e

ceramiche, diverse da quelle di
cui alla voce 17.01.06 (*)

Solamente i rifiuti selezionati da
costruzione e demolizione (*)

17.05.04
Terra e rocce diverse da quelle di

cui alla voce 17.05.03(*)

Esclusi i primi 30 cm. di suolo, la
torba e purché non proveniente

da siti contaminati

20.02.02 Terra e rocce
Solo i rifiuti di giardini e parchi;
eccetto terra vegetale e torba

Note:

(*) rifiuti contenenti una percentuale minoritaria di metalli, plastica, terra, sostanze organiche, legno, gomma ecc. e di

rifiuti di cui al cod. 17.09.04 l’origine dei rifiuti deve essere nota.

1) Esclusi i rifiuti prodotti dalla costruzione e dalla demolizione provenienti da costruzioni contaminate da sostanze

pericolose inorganiche ed organiche, ad esempio a causa dei processi produttivi adottati nell’edificio, dell’inquinamento

del suolo, dello stoccaggio e dell’impiego di pesticidi o di altre sostanze pericolose ecc., a meno che non sia possibile

escludere la costruzione demolita fosse contaminata in misura significativa.

2) Esclusi i rifiuti prodotti dalla costruzione e demolizione provenienti da costruzioni trattate, coperte o dipinte con

materiali contenenti sostanze pericolose in quantità notevole.

Tabella 2

Rifiuti inerti per i quali è consentito lo smaltimento in discarica in seguito a caratterizzazione

analitica di base di cui all’art. 2, comma 1, lettera b, del Decreto 3 agosto 2005 e che soddisfano i

seguenti requisiti:

· Sottoposti a test di cessione di cui all’allegato 3 del sopracitato decreto, presentano un

eluato conforme alle concentrazioni fissate nella tabella 2 dello stesso Decreto;
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· Non contengono contaminati organici in concentrazioni superiori a quelle indicate nella

tabella 3 del richiamato Decreto;

Codici CER Descrizione nuovi codici CER

01.01.01
Rifiuti da estrazione di minerali

metalliferi

01.01.02
Rifiuti da estrazione di minerali

metalliferi

01.04.08
Scarti di ghiaia e pietrisco diversi

da quelli alla voce 01.04.07 (*)

01.04.09 Scarti di argilla e di sabbia

01.04.13
Rifiuti prodotti dalla lavorazione
della pietra diversi da quelli alla

voce 01.04.07(*)

16.11.06

Rivestimenti e materiali refrattari
provenienti da lavorazioni non
metallurgiche diversi da quelli

alla voce 16.11.05 (*)

10.01.24
Sabbie di reattore a letto

fluidizzato

10.01.25

Rifiuti dell’immagazzinamento e
della preparazione del

combustibile delle centrali
termoelettriche a carbone

10.01.26
Rifiuti prodotti dal trattamento
delle acque di raffreddamento

16.11.02

Rivestimenti e materiali refrattari
a base di carbone provenienti
dalle lavorazioni metallurgiche
diversi da quelli di cui alla voce

16.11.03 (*)

16.11.04

Altri rivestimenti e materiali
refrattari a base di carbone
provenienti dalle lavorazioni

metallurgiche diversi da quelli di
cui alla voce 16.11.03 (*)

10.02.10 Scaglie di laminazione

10.02.12 Rifiuti prodotti dal trattamento di
acque di raffreddamento, diversi
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da quelli di cui alla voce
10.02.11(*)

10.04.10

Rifiuti prodotti dal trattamento di
acque di raffreddamento, diversi

da quelli di cui alla voce
10.04.09(*)

16.11.02

Rivestimenti e materiali refrattari
a base di carbone provenienti
dalle lavorazioni metallurgiche
diversi da quelli di cui alla voce

16.11.01 (*)

10.05.09

Rifiuti prodotti dal trattamento
delle acque di raffreddamento
diversi da quelli di cui alla voce

10.05.08(*)

10.06.10

Rifiuti prodotti dal trattamento di
acque di raffreddamento, diversi

da quelli di cui alla voce
10.06.09(*)

10.07.08

Rifiuti prodotti dal trattamento di
acque di raffreddamento, diversi

da quelli di cui alla voce
10.07.07(*)

10.08.13

Rifiuti contenenti catrame dalla
produzione degli anodi, diversi

da quelli di cui alla voce 10.08.12
(*)

10.08.20
Rifiuti prodotti dal di acque di

raffreddamento, diversi da quelli
di cui alla voce 10.08.19(*)

10.12.08

Scarti di ceramica, mattoni,
mattonelle e materiali da
costruzione (sottoposti a

trattamento termico)

10.12.12
Rifiuti delle operazioni di

smaltatura, diversi da quelli di cui
alla voce 10.12.11 (*)

10.13.11

Rifiuti della produzione di
materiali compositi a base di

cemento, diversi da quelli di cui
alle voci 10.13.09 (*) e 10.13.10

17.08.02
Materiale da costruzione a base
di gesso, diverso da quelli di cui

alla voce 17.08.01 (*)

17.05.08
Pietrisco per massicciate

ferroviarie diverso da quelli di cui
alla voce 17.05.07 (*)

19.12.09 Minerali (sabbia, rocce ecc.)

10.12.01 Scarti di mescole non sottoposte
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a trattamento termico

10.13.01
Scarti di mescole non sottoposte

a trattamento termico

17.09.04

Rifiuti misti dell’attività di
costruzione e demolizione,

diverse da quelli di cui alle voci
17.09.01 (*) e 17.09.02 (*) e

17.09.03 (*)

17.02.02 Vetro

10.11.12
Rifiuti di vetro diversi da quelli di

cui alla voce 10.11.11 (*)

10.11.03
Scarti di materiale in fibra a base

di vetro

 Tabella 3

Capacità totale, residua, scadenza autorizzazione:

Capacità massima della discarica Mc. 16.000,00

Capacità residua Mc. 4.500,00

Scadenza autorizzazione 27/12/2006

· È vietato il conferimento in discarica per inerti di rifiuti che contengono le sostanze

previste dalla tabella 1, allegato 1 al decreto de Ministro dell’ambiente n° 471/99, in

concentrazioni superiori alle concentrazioni limite per i siti ad uso commerciale ed

industriale, ad esclusione dei PCB, come definiti dal D. Lgs. n° 209/99, per i quali il

limite è fissato a 1 mg/kg.

Tutto quanto sopra al fine di descrivere la storia autorizzativa della discarica, la tipologia dei

materiali conferiti nel tempo di esercizio dell’impianto e per motivare le scelte progettuali attuate

che saranno poi descritte in seguito e che sono state vincolate dalle prescrizioni impartite dalla

Provincia di Perugia, riportate precedentemente in grassetto nel testo della Determinazione n°

000231 del 23/01/2006 Prot. 2006/000231.

Descrizione dello stato dei luoghi e scelte progettuali

Il sito in esame è posto geograficamente a circa 16 Km a Sud di Perugia ed a un km a sud dal

centro abitato di Deruta, più precisamente il terreno risulta ubicato nei pressi del Toponimo
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Macchie I, le cui coordinate geografiche (datum ED50) sono Latitudine = 42,96990° e Longitudine =

12,41448°.

Topograficamente tale terreno ricade nel Foglio I30 “Orvieto” della Carta d’Italia, Tavoletta

“Deruta” I Quadrante N.E. scala 1:25.000, CTR Elemento “Casalina” n° 323012 scala 1:5.000 ed è

censita al Catasto Terreni della Provincia di Perugia al Foglio n° 31 del Comune di Deruta,

particelle n° 19/parte, 20/parte, 33/parte (vedi allegati 1, 2, 3 4).

Da precisare che per la sistemazione dell’intera area è stata ampliata la superficie di lavorazione,

ovvero non tanto l’area del sito di discarica che rimane sempre la stessa autorizzata ma per

quanto riguarda la sistemazione del terreno circostante, infatti la conformazione dei terreni

adiacenti sarà oggetto di sistemazione per una migliore stabilizzazione della scarpata ed un

migliore deflusso delle acque meteoriche si precisa inoltre in alcune zone delle particelle limitrofe

è stato accantonato il terreno vegetale proveniente sempre dal sito di discarica, prima del suo

utilizzo come tale, accantonato momentaneamente e da riutilizzare per la ricostruzione dello strato

di edifico come da prescrizioni impartite nella determinazione della Provincia di Perugia n° 000231

del 23/01/2006 (vedi determina al punto 4, lettera n).

Pertanto l’area che sarà oggetto di intervento comprende per itero tutte le seguenti particella 19,

33, 88 e 34, mentre la p.lla 20 sarà totalmente esclusa da ogni tipo di lavorazione perché era stata

inserita in parte nel progetto iniziale in quanto attraversata dalla strada di accesso, il progetto che

si propone prevede la recinzione dell’area di discarica al di sotto della strada di accesso e pertanto

detta particella non sarà oggetto di nessuna lavorazione.

Il sito si presenta completamente ricoperto da arbusti e vegetazione spontanea, detto inerbimento

è dovuto dal tempo di non utilizzo dell’impianto che risulta inattivo dal 27/12/2006 (data di

scadenza dell’autorizzazione).

L’area è inserita in un contesto a morfologia subcollinare ad una quota di circa 195 m. sul livello

del mare, in sinistra idrografica del Fiume Tevere lungo un versane degrada verso est ed in parte è

interessata da una attività agricola (prato e seminativo) ed in parte bosco.

Dal punto di vista urbanistico l’area è identificata in parte come rea boscata ed in parte come area

agricola (aa), vedi stralcio tavola P.R.G. parte strutturale, carta contenuti urbanistici EP 04 – SUD

(vedi allegato 5).

Per quanto riguarda vincoli di normativa derivanti dalla pericolosità idrogeologica ed idraulica e di

PRG si precisa che la zona è interessata dal vincolo idrogeologico come riportato nello stralcio di

carta del vincolo idrogeologico EP 05 del PRG parte strutturale (vedi allegato 6).

In base alla cartografia sulla propensione ai dissesti della zona, l’area di intervento è interessata

da un fenomeno franoso quiescente (PAI e PRG vedi allegati 7, 8 e 9) e da una situazione di frana

diffusa (IFFI vedi allegato 10), mentre non ricade all’interno di fasce fluviali e zone di rischio;

comunque non si riscontrano movimenti gravitanti in atto o latenti come specificato nella relazione

geologica allegata al progetto.
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Dai rilievi effettuati in loco e dai sondaggi geologici è emerso che durate il periodo di esercizio

dell’impianto il materiale conferito è stato accantonato e posizionato nell’area di discarica in

modo causale senza rispettare la livelletta di progetto, questa azione ha comportato la formazione

di alcune aree  con una maggior quota di rilevato che possiamo considerare come zone di

stoccaggio provvisorio, di conseguenza sono presenti anche delle aree che devono essere ancora

riempite per portare in quota il terreno con la livelletta di progetto e conformare l’area ai grafici

progettuali allegati alle autorizzati precedenti.

Per una migliore valutazione della situazione di seguito si riportano i calcoli analitici dei volumi di

materiale da movimentare.

Legenda profili:

Linea blu stato attuale come da progetto approvato con D.G.R. 6380/87.

Linea rossa tratteggiata quota finale (livelletta) sistemazione rifiuto come prescritto con

Determinazione n° 231 del 23/01/2006 prot. 2006/000231.

Linea verde tratteggiata profilo riempimento come da progetto approvato con D.G.R. 6380/87 si

precisa che a seguito delle prescrizioni impartite con la Determinazione n° 231 del 23/01/2006 e

con l’aggiunta dei vari strati ovvero ml. 1,00 strato vegetale, ml. 0,50 materiale arido drenate  e

ml. 0,50 strato impermeabile a bassa conducibilità idraulica per uno spessore totale di ml. 2,00 la

linea di quota finale è stata spostata ad una quota più bassa di ml. 0,50 rispetto a quanto

autorizzato con D.G.R. 6380/87 per consentire di inserire tutto il pacchetto di copertura necessario

al riambientamento della discarica, si precisa che in fase di progettazione viene proposta la

modifica dello strato drenante.

Linea magenta quota di progetto finale come da prescrizioni impartire nella Determinazione n° 231

del 23/01/2006 con un metro di terreno vegetale ulteriore.

Linea nera stato attuale rilevato in loco.

Zone con campitura color ciano aree da riempire con materiale conferito in discarica e non

sistemato.

Zone con campitura marrone materiale conferito in discarica e stoccato provvisoriamente da

sistemare negli ambiti di riempimento identificati con le zone con campitura color ciano.

Zone con campitura verde terreno vegetale precedentemente rimosso dall’area di discarica e

accantonato per la ricostruzione dello stato edifico.

Zone con campitura rosa aree da riempire con il terreno vegetale di risulta e sistemate con

pendenza omogenea all’area di discarica per una migliore sistemazione del fronte di terreno ed

una migliore regimentazione delle acque.

 Volumi di materiale da movimentare:

AREA DI DISCARICA:

· PARTE DA RIEMPIRE (p.lle 19/parte e 33/parte)
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a) Profilo 1 – 2

[(mq. 10,7303 + mq. 4,4313) /2] x ml. 20,00 = mc.    152,216

b) Profilo 2 – 3

[(mq. 4,4313 + mq. 195,3093) /2] x ml. 20,00 = mc. 1.997,406

c) Profilo 3 – 4

[(mq. 195,3093 + mq. 16,1396) /2] x ml. 20,00 = mc. 2.114,489

d) Profilo 4 – 5

[(mq. 16,1396 + mq. 15,1081) /2] * ml. 14,35 = mc.    224,202

Volumi totali da riempire con il materiale di discarica:

mc. 152,216 + mc. 1.997,406 + mc. 2.114,489 + mc. 224,202 = mc. 4.488,313 come si può notare

la capienza delle zone da riempire coincide con quanto precedentemente autorizzato con

Determinazione 231 del 23/01/2006

AREA DI DISCARICA:

· MATERIALE DI DISCARICA DA SISTEMARE NEGLI AMBITI DI RIEMPIMENTO (p.lle

19/parte e 33/parte)

a) Profilo 1 – 2

[(mq. 140,8921 + mq. 61,9115) /2] x ml. 20,00 = mc. 2.028,036

b) Profilo 2 – 3

[(mq. 61,9115 + mq. 0,000) /2] x ml. 20,00 = mc.    619,115

c) Profilo 3 – 4

[(mq. 0,000 + mq. 12,3125) /2] x ml. 20,00 =  mc.     123,125

d) Profilo 4 – 5

[(mq. 12,3125 + mq. 40,5553) /2] * ml. 14,35 = mc.     379,326

Volumi totali da sistemare negli ambiti di riempimento:
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mc. 2.028,036 + mc. 619,115 + mc. 123,125 + mc. 379,326 = mc. 3.149,602 < a mc. 4.488,313

AREA AL DI FUORI DELLA DISCARICA TERRENO LIMITROFO (p.lle 33/parte, 88 e 34) :

· ZONE DA RIEMPIRE CON TERRENO VEGETALE

a) Profilo 5 – 6

[(mq. 15,1081 + mq. 43,3832) /2] x ml. 15,42 = mc.   450,967

b) Profilo 6 – 7

[(mq. 43,3832 + mq. 27,6063) /2] x ml. 17,33 = mc.   615,124

c) Profilo 7 – 8

[(mq. 27,6363 + mq. 3,9668) /2] x ml. 17,18 =  mc.    271,213

Volumi totali da riempire con terreno vegetale preventivamente accantonato:

mc. 450,697 + mc. 615,124 + mc. 271,213 = mc. 1.337,304

AREA AL DI FUORI DELLA DISCARICA TERRENO LIMITROFO ( p.lle 33/parte, 88 e 34) :

· TERRENO VEGETALE PREVENTIVAMENTE ACCANTONATO PER LA RICOSTRUZIONE DI

EDIFICO E DA SISTEMARE SIA ALL’INTERNO DELL’AREA DI DISCARICA CHE SUI

TERRENI LIMITROFI

d) Profilo 5 – 6

[(mq. 40,5553 + mq. 44,9314) /2] x ml. 15,42 = mc.   659,103

e) Profilo 6 – 7

[(mq. 44,9314 + mq. 58,0854) /2] x ml. 17,33 = mc.   892,640

f) Profilo 7 – 8

[(mq. 58,0854 + mq. 66,7229) /2] x ml. 17,18 =  mc. 1.072,103
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Volumi totali di terreno vegetale preventivamente accantonato per la ricostruzione di edifico e da

sistemare sia all’interno dell’area di discarica che sui terreni limitrofi:

mc. 659,103 + mc. 892,640 + mc. 1.072,103 = mc. 2.623,846

Per quanto sopra ne consegue che le zone all’interno della discarica ancora da riempire hanno una

volumetria pari a mc. 4.488,313 e che il materiale di discarica da sistemare ha una volumetria pari

a mc. 3.149,602, pertanto si ha uno scompenso dato dalla differenza del volume delle zone da

riempire e quello del materiale da sistemare pari a mc. 4.488,313 – mc. 3.149,602 = mc. 1.338,711,

al fine di riportare in quota la livelletta di progetto (prima di ricoprire il tutto con il pacchetto di

riempimento che ha uno spessore di ml. 2,00) e come prescritto nella Determinazione n° 231 del

26/01/2006 sarà utilizzato il terreno vegetale precedentemente accantonato per una volumetria di

mc. 1.338,71; la restante parte del terreno vegetale sarà utilizzata per la sistemazione del terreno

circostante che presenta zone da riempire pari a mc. 1.337,304.

Quindi il terreno vegetale accantonato che ha una volumetria pari a mc. 2.623,846 sarà utilizzato

per mc. 1.338,711 all’interno della discarica per la ricostruzione dello strato edifico e per mc.

1.285,135 (mc. 2.623,846 – mc. 1.338,711) per una migliore sistemazione del terreno circostante al

fine di avere un fronte omogeneo e regimentare al meglio le acque meteoriche.

Descrizione delle opere da eseguire:

La sistemazione ambientale prescelta, che verrà realizzata secondo le metodologie stabilite, avrà

come obbiettivo la riqualificazione ambientale dell’area mediante la piantumazione e ricostruzione

della copertura del suolo vegetale, al fine di ripristinare l’area all’uso precedente, area agricola

con le limitazioni di cui alla Determinazione n° 231 del 23/01/2006 ovvero destinazioni d’uso

ecologico forestale, ricreativo a verde pubblico, agricolo ma comunque non per destinazione di

produzione alimentari, umane o zootecniche.

Per la sistemazione dell’area si prevede un rimodellamento del versante con una pendenza di circa

il 30% mediante movimenti di terreno e livellazione della superficie, che come descritto in

precedenza e come si può evincere dai profili allo stato attuale presenta delle irregolarità, per

dette opere è previsto il riutilizzo integrale delle terre e rocce da scavo nel medesimo sito, tranne

che per gli strati di copertura finali.

Vista la pendenza del versante durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere previste opere di

sicurezza provvisorie secondo le normative vigenti, per garantire la stabilità dei terreni nonché

l’incolumità delle persone addette ai lavori.

Per quanto riguarda gli aspetti sismici (Vedi lettera g della determinazione n° 231 del 23/01/2006)

ovvero la verifica di stabilità, si rimanda al punto 4 della relazione geologica allegata la progetto.

Le fasi di lavoro si suddividono in quattro fasi che vengono di seguito descritte.

1° fase: si prevede lo sfalcio ed il taglio della vegetazione arbustiva che si formata nell’area di

discarica con scoticamento dello strato vegetale sui terreni limitrofi per far riaffiorare il terreno

vegetale che servirà poi per il ripristino.
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2° fase: preparazione del piano di posa e movimentazione dei rifiuti accantonati per riempire le

aree vuote, compattazione meccanica del materiale e stesura del primo strato di terreno vegetale

reperibile in loco, nello stesso tempo si provvederà anche al rimodellamento dell’area circostante

per uniformare il versante con una pendenza di circa il 30%. Contestualmente a questi lavori si

provvederà anche alla sistemazione della diga posta ai piedi della discarica con ripulitura degli

argini e sistemazione degli stessi con rimodellamento della scolina.

3° fase: livellamento del terreno e preparazione del piano di posa degli strati superiori, la

copertura che sarà realizzata avrà lo scopo di separare i materiali interrati dall’ambiente

superficiale nonché di impedire l’infiltrazione di acqua in modo da minimizzare eventualmente la

formazione di percolato e il rilascio di biogas.

Tipologia e caratteristiche del pacchetto di copertura da realizzare:

La barriera di superficie deve inoltre favorire il ruscellamento ed il drenaggio delle acque

meteoriche al di fuori dell’area di discarica ed essere in grado di assorbire i cedimenti del

corpo impianto senza danni e senza perdere la propria funzionalità. I fattori che possono

mettere in crisi l’efficienza della copertura e che quindi sono stati attentamente considerati

nella scelta della tipologia della barriera e nella valutazione degli spessori degli strati che

la compongono, sono i seguenti:

· Variazioni atmosferiche di temperatura, che possono dare origine sia a fenomeni di

gelo-disgelo fino a profondità significative, sia a cicli di bagnature e essiccamenti

dovuti alle condizioni atmosferiche;

· Penetrazione di radici e di animali sotterranei

· Problemi di stabilità delle scarpate

· Traffico veicolare sulla copertura

· Erosione ad opera del vento e dell’acqua

La copertura dovrà essere efficiente e richiedere una manutenzione contenuta; inoltre la

stesse deve mantenere inalterata nel tempo una notevole efficienza globale sia in termini

di permeabilità e capacità di drenaggio delle acque meteoriche, che in termini di

impermeabilità in modo da ridurre drasticamente gli oneri di gestione dell’impianto di

interramento a chiusura avvenuta.

Tenuto conto delle sopracitate considerazioni e secondo quanto riportato nella

Determinazione n° 231 del 23/01/2006, le opere di ripristino ambientale prevedono, dopo

un livellamento dei rifiuti, la realizzazione di una “struttura multistrato” costituita dall’alto

verso il basso rispettivamente da:

1) Strato superficiale di copertura con spessore > ml. 1,00 che favorisca lo sviluppo delle

specie vegetali di copertura ai fini di ripristino ambientale e favorisca una protezione

adeguata contro l’erosione e consenta di proteggere le barriere sottostanti dalle

escursioni termiche.
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2) Strato drenante con spessore > ml. 0,50 in grado di impedire la formazione di un

battente idraulico sopra le barriere.

3) Strato minerale superiore compattato di spessore > ml. 0,50 e di bassa conducibilità

idraulica,

4) Strato di regolazione per la corretta messa in opera degli elementi superiori e costituito

da materiale drenante, utilizzando il materiale presente in cantiere.

Rispetto a quanto autorizzato, al fine di contenere i costi e migliorare le prestazioni dei

vari strati, si propone che la copertura della discarica venga realizzata nel modo

seguente (sempre procedendo dall’alto verso il basso):

1) Strato superficiale di copertura con spessore > ml. 1,00 , costituito da terreni a

cmposizione mista, anche con presenza di ciottoli, sabbia, radici, per i primi 70 cm.,

seguiti da altri 30 cm. di terreno vegetale. I terreni dovranno risultare conformi alla

colonna “A” della Tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte V del D. Lgs. 152/2006

2) Strato drenante costituito da geocomposito drenante di capacità superiore a

quello di uno strato di materiale inerte di spessore = 0,50 ml. con le seguenti

caratteristiche minime:

a) Geocomposito costituito da una georete tridimensionale in HDPE accoppiata a

due geotessili non tessuti PP;

b) Capacità drenante nel piano (EN ISO 12958) 20 KpA i = l > 2,0 l/m*s;

3) Strato minerale costituito da uno strato di argilla di spessore pari a cm. 50, con le

seguenti caratteristiche:

a) Conducibilità idraulica k < 1 x 10?8 m/s (pari a quella prevista per le discariche di

rifiuti non pericolosi)

b) Indice di plasticità 20 < Ip < 50;

c) Limite di liquidità 40 < WI < 70;

4) Strato di regolarizzazione, per la corretta messa in opera degli elementi superiori

che sarà costituito dalle stesse terre e rocce preventivamente conferite.

Verifica della capacità drenante del geocomposito

Di seguito viene determinata l’equivalenza idraulica tra 50 cm. di materiale granulare ed un

geocomposito drenante posto su un terreno con pendenza massima pari al 30% e sovraccaricato

equivalente a s = 1,00 ml. di terreno.

Calcolo della capacità drenante massima dello strato di materiale arido

La portata massima (Q) di uno strato di ghiaia di spessore pari a ml. 50, supponendo una

pendenza del 30%, viene ricavata attraverso la legge di Darcy:
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Q (m³/s) = k (m/s) · A (m²)  i (-)

Da cui si ricava la portata per unità di profondità (q):

q (m³/s  m) = k (m/s)  s (m)  i (-)

Avendosi:

· Una permeabilità della ghiaia k ghiaia = 1  10 ?³ m/s

· Una pendenza trasversale della copertura p = 30% (è gradiente idraulico i = 0,30)

q ghiaia = 1 · 10 ?³ (m/s) · 0,5 (m) · 0,30 = 1,5 · 10 ?4 m³/s  m = 0,15 l/s  m

Calcolo della pressione a cui sarà sottoposto il geocomposito drenante

La capacità drenante all’acqua del geocomposito dipende dalla pressione (σ) di cui risente il

geocomposito in sito di gradiente ( i = 0,30)

σ (kPa) = ? (kN/m³)  H (m) + q (kPa) = 18 · 1,00 + 0 = 18 Kpa

? = peso (ipotizzato) del terreno costituente il corpo del rilevato 18 kN/m³

H = altezza massima del terreno di copertura da porsi sopra lo strato drenante

q = sovraccarico = 0,0 KPa

A favore della sicurezza, i calcoli verranno effettuati con carico pari a σ = 20,0 kPa.

Calcolo della capacità drenante massima del geocomposito

Il geocomposito sarà a contatto da entrambi i lati con terreno. La capacità drenante considerata è

quella calcolata secondo la norma ISO 12958.

I più comuni geocompositi drenanti dichiarano portate per il gradiente i = 0,30 pari a:

q (σ  = 20 kPa; i = 0,30) = 1,20 l/s·m (ISO 12958)

La trasmittanza del geocomposito è quindi pari a:

θ = 

Portata del geocomposito drenante a breve termine con gradiente i = 0,30 e σ = 20 kPa

q = (σ 20 kPa; i = 0,30) = θ  · i = 4,00 l/sm  0,30 = 1,20 l/sm

Per calcolare la portata del geocomposito a lungo termine (100 anni) occorre tener conto di alcuni

fattori di riduzione della portata, in particolare

RFcr = 1,04 (deformazione del crep, da prove di laboratorio sul prodotto)

OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC. MACCHIE I - Pag. 29



RFin = 1,50 (possibile inclusione del non tessuto all’interno del georete)

RFcc = 1,20 (occlusione chimica)

RFbc = 1,50 (occlusione biologica)

RFtot = IIRFi  = 1,04 x 1,50 x 1,20 x 1,50 = 2,81

Pertanto la portata del geocomposito a lungo termine è pari:

q = (σ = 20 kPa; i = 0,30)

q = (σ 20 kPa; i = 0,30)/ RFtot =  = 0,4270 l/sm

Risulta pertanto

q = (σ = 20 kPa; i= 0,30) = 0,4270 l/sm > 0,1500 l/sm

Il geocomposito drenante considerato, con gradiente pari a 0,30 e una pressione di 20 kPa

drena, a lungo termine, 2,84 volte di più di uno strato di 50 cm. di ghiaia

Fattore di sicurezza = FS = q / q ghiaia = 0,4270 / 0,1500 = 2,84

In conclusione, si può affermare che la portata idraulico di un geocomposito drenante,

dotato di porta dichiarata uguale o maggiore a 1,20 l/sm, risulta superiore, sai breve termine

che a lungo termine, a quella della ghiaia con spessore s = 50 cm. e pendenza di progetto.

4° fase: Sullo strato edifico si procederà alla realizzazione di un inerbimento anche temporaneo,

con specie arboree annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione della massa

movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione (ricolonizzazione microbiologica) del suolo.

Nella piantumazione per la ricostruzione della copertura vegetale il gestore procederà in maniera

progressiva e, a seconda della destinazione finale d’uso (ecologico forestale, ricreativo a verde

pubblico, agricolo ma comunque non per destinazione di produzioni alimentari, umane o

zootecniche), utilizzando prioritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle

autoctone o tipiche dell’area da ricostruire e adatte alle caratteristiche fisico-chimiche del suolo.

Durante la piantumazione e successivamente all’intervento di ripristino dovranno essere utilizzate

le migliori tecniche di coltivazione per garantire l’attecchimento della vegetazione, in particolare

sarà necessario garantire la manutenzione e qualora ricorra la necessità, si dovranno adottare

sistemi di irrigazione fissa o mobile che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo della

copertura vegetale.

Rete di raccolta acque meteoriche:

Per la regimentazione delle acque meteoriche è prevista la realizzazione di una rete di canalette

superficiali che convergano presso il punto di captazione denominato coma C-I ed individuato sia

negli elaborati di progetto che nella documentazione geologica le dimensioni del pozzetto saranno

pari a pari a ml. 0,80 x ml. 0,80 x ml. 1,00 e sarà realizzato con pezzi modulari in calcestruzzo con
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coperchio anch’esso in calcestruzzo il coperchio dovrà avere dotato di apposito foro per

permettere il campionamento delle acque.

Le acque che scolmano dal pozzetto andranno convogliate sul sistema idrografico superficiale

(fosso del Bosco), l’ubicazione del punto di captazione per il prelievo del campione dovrà essere

facilmente accessibile e segnalato da idonea cartellonistica.

Per le specifiche del pozzetto si rimanda al capitolato speciale di appalto.

Per quanto riguarda le acque sotterranee non è prevista la realizzazione di nessun pozzo di

monitoraggio poiché il volume significativo dell’area di discarica non risulta interessato da falda

idrica sotterranea come meglio specificato nella relazione geologica.

Sistema di drenaggio del percolato:

Considerata la tipologia di rifiuti smaltiti classificata come “inerti”, l’assenza di falde idriche

sotterranee (come si evince dalla Relazione Geologica) e la bassa infiltrazione idrica dovuta alla

stratigrafia finale dell’area coperta con lo strato edifico, può essere esclusa la formazione di

percolato, pertanto non si prevede nessun tipo di drenaggio e nessun sistema di monitoraggio.

Rete di captazione e, adduzione o riutilizzo e combustione del biogas:

Vista la tipologia di rifiuti smaltiti classificati come “inerti” ed essendo totalmente assenti

eventuali rilasci rilasci di biogas, la discarica in oggetto non sarà munita né di impianto di

captazione ed estrazione, né di recupero e combustione dello stesso.

Recinzioni e cancelli di accesso:

E’ prevista la realizzazione dell’itera recinzione dell’area sia di discarica che delle particelle

limitrofe anche se parzialmente occupate dalla stessa per una lunghezza di ml. 420,00 circa

realizzata con pali in ferro zincato posti ad un iterasse di ml. 2,50 e rete metallica a maglie sciolte

avente altezza pari a ml. 2,00 per l’accesso alla discarica sarà utilizzato il cancello esistente, per

quanto riguarda le aree da recintare si rimanda agli elaborati grafici.

GESTIONE POST-OPERATIVA

Si riportano di seguito alcune prescrizioni per la fase post-operativa dell’impianto che comunque

risultano meglio descritte nel piano di gestione post-operativa e piano di sorveglianza e controllo

allegato agli elaborati grafici.

Fase di gestione post-operativa e durata:

La procedura di chiusura è normata dall’art. 12 del D. Lgs. 36/2003 che, al comma 2, specifica che

la procedura di chiusura può essere attuata “solo dopo la verifica della conformità morfologica

della discarica e, in particolare, della capacità di allontanamento delle acque meteoriche, a quella

prevista nel progetto di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), tenuto conto di quanto indicato

all’articolo 8, comma 1, lettere c) ed e); mentre al comma 3, specifica che la chiusura è effettiva

“solo dopo che l’Ente territoriale competente al rilascio dell’autorizzazione, di cui all’art. 1, ha
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eseguito un’ispezione finale sul sito, ha valutato tutte le relazioni presentate dal gestore ai sensi

dell’articolo 10, comma 1, lettera f), e comunque a quest’ultimo spetta l’approvazione della

chiusura”. Per quanto riguarda le attività di monitoraggio previste all’interno dell’attività di

discarica, la frequenza varia passando dalla fase di gestione a quella di post-gestione,

considerando che quest’ultima abbia inizio a partire dalla data di fine esercizio.

Il Gestore dovrà coordinare per almeno 30 anni la discarica nella fase post-operativa; all’art. 8

comma 1; lettera m) del D. Lgs. 36/2003, si specifica che nella valutazione dei costi della discarica

è necessario tenere conto anche di “quelli di gestione post-operativa per un periodo di almeno

trenta anni”. La destinazione dell’area, al momento dello svincolo dall’uso come discarica, sarà

quella prevista nel Piano di Ripristino Ambientale.

Ultimati i lavori di chiusura, il Gestore dovrà recapitare alla Regione dell’Umbria, una perizia

giurata attestante l’esecuzione degli stessi secondo quanto previsto dal Piano di Ripristino

Ambientale.

La fase di gestione post-operativa durerà presumibilmente da gennaio 2021 al dicembre 2050

(ipotizzando dicembre 2020 come data di ultimazione dei lavori di ripristino ambientale).

Elementi del Piano di gestione post-operativa:

il piano di gestione post operativo allegato al progetto riporta la descrizione delle manutenzioni da

effettuare da parte del Gestore finalizzate a garantire che anche nella post-fase di operatività

della discarica il processo evolutivo della stessa e dei suoi vari aspetti prosegua sotto controllo in

modo da condurre in sicurezza la discarica alla fase ultima, in cui può considerare praticamente

inesistente l’impatto dell’impianto sull’ambiente.

Vengono riportate di seguito le operazioni relative alla manutenzione per garantire la futura

efficienza:

· Recinzioni e cancelli di ingresso

· Rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche

· Viabilità interna

· Sistema di impermeabilizzazione sommitale

· Copertura vegetale, procedendo ad annaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle

essenze morte.

Attraverso le procedure standardizzate e di gestione ai i compiti assegnati ai singoli addetti (parte

che poi sarà descritta nel paragrafo che tratta il piano di sorveglianza e controllo):

1) Dovrà essere assicurato il controllo di tutte le sezioni impiantistiche affinché funzionino

nelle condizioni operative previste;

2) Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi

per la popolazione;
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3) Dovrà essere assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;

4) Dovrà essere garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle

campagne di monitoraggio.

Di seguito si riportano a titolo esplicativo alcune fasi di controllo da effettuare che saranno

comunque meglio descritte nell’apposito Piano di Gestione post-operativo:

a) Recinzione e cancelli di accesso:

Dovrà essere previsto un controllo con cadenza mensile della recinzione e dei cancelli di

accesso con verifica sulla loro integrità, soprattutto in relazione ad eventuali ingressi di

fauna attraverso sottoescavazioni della recinzione stessa e sulla efficienza del sistema di

chiusura. Qualora si rilevassero danneggiamenti o rotture si dovrà procedere alla

necessaria riparazione e, nel caso di sottoescavazioni si dovrà intervenire con

interposizione di una barriera costituita da traverse in legno.

b) Rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche:

Per mantenere in perfetta efficienza il sistema di raccolta delle acque meteoriche, dovrà

essere effettuata un’ispezione a cadenza bimestrale del sistema di canalizzazione; con la

pulizia e la rimozione del materiale grossolano e del percolato depositato e, se deteriorata,

il ripristino della superficie interna. Qualora si verifichino eventi meteorici di una certa

rilevanza si dovrà procedere ad una ricognizione dell’itera rete; e qualora si registrino

intasamenti dei canali per accumulo di terreno si dovrà procedere al ripristino della loro

officiosità idraulica. Le acque meteoriche, regimentate attraverso il sistema di

canalizzazione dovrà essere raccolto in un pozzetto di ispezione e da questi convogliate al

fosso, con cadenza annuale le acque meteoriche dovranno essere campionate e analizzate

al fine di valutarne i requisiti di sicurezza ambientale.

c) Viabilità interna ed esterna:

Con cadenza mensile dovrà essere controllata la viabilità; e ove necessario si procederà ai

ricarichi del piano viario ed alla rimozione di eventuali accumuli di terreno.

d) Sistema di impermeabilizzazione sommitale:

La copertura superficiale della discarica realizzata come meglio descritto nei capitoli

precedenti ed avente le seguenti funzioni:

· Isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno;

· Minimizzazione delle infiltrazioni;
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· Riduzione al minimo della necessità di manutenzione;

· Minimizzazione dei fenomeni franosi;

· Resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata

Dovrà quindi essere effettuato un controllo visivo della morfologia della discarica e darà

essre effettuato con cadenza bimestrale; qualora si rilevassero deformazioni della

copertura sommitale si dovrà procedere alle eventuali sistemazioni.

e) Copertura vegetale, procedendo ad annaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle

essenze morte:

Per garantire l’attecchimento ed il mantenimento della copertura vegetale sul capping

frontale e sommitale della discarica e nelle aree limitrofe, in cui è previsto l’impianto di

essenze arboree ed arbustive a compensazione degli impianti, dovranno essere effettuate,

con cadenza settimanale o mensile, operazioni di sfalcio e potature ed annaffiature in

relazione al ciclo stagionale, e comunque secondo necessità, in modo tale da garantire lo

stato vegetativo delle essenze presenti.

Nel caso in cui alcune piante messe a dimora non dovessero attecchire si dovranno

sostituire con piante uguali, il più rapidamente possibile, compatibilmente con la stagione

e con le condizioni climatiche.

Tabella riepilogativa dell’attività post-operativa

Attivita’ Frequenza

Controllo e manutenzione delle recinzioni e dei cancelli Mensile

Controllo e manutenzione del sistema di canalizzazione delle acque
meteoriche

Bimestrale o
all’occorrenza

Campionamento ed analisi  delle acque meteoriche Annuale

Controllo e manutenzione della viabil ità interna ed esterna Mensile

Controllo visivo della morfologia della discarica Bimestrale

Sfalci, annaffiature e potature
Settimanale o mensile in
relazione alle stagioni o

comunque all’occorrenza

Sostituzione di essenze arboree ed arbustive morte

All’occorrenza
compatibilmente con e le
stagioni e le condizioni

climatiche

PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO

Il piano di sorveglianza e controllo allegato alla documentazione progettuale e previsto dal punto 5

dell’allegato 2 del D. lgs. 36/2003 prevede le attività che devono essere svolte durante le fasi di

“vita” della discarica, nello specifico la gestione e post-chiusura, nonché tutti i fattori ambientali

da controllare, i parametri ed i sistemi unificati di prelevamento, trasporto e misura dei campioni,

le frequenze di misura ed i sistemi di restituzione die dati. Il suddetto piano, redatto secondo i

criteri stabiliti nell’allegato 2 dello stesso decreto, rientra fra i documenti che devono essere
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obbligatoriamente presentati a corredo della domanda di autorizzazione per la costruzione,

l’esercizio e la chiusura di una discarica, ai sensi dell’Art. 8 comma 1, lettera i) del D. Lgs. 36/03.

Il piano è finalizzato a garantire che:

a) Tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in tutte

le condizioni operative previste;

b) Vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi per la

popolazione;

c) Venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;

d) Venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione;

e) Venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle

campagne di monitoraggio

Il controllo e la sorveglianza dovranno essere condotti avvalendosi di personale qualificato ed

indipendente con riguardo ai parametri ed alle periodicità riportati come esemplificativi nelle

tabelle 1 e 2 dell’Allegato 2 del D. Lgs.  36/2003 su:

· Acque sotterranee;

· Percolato;

· Acque di drenaggio superficiali;

· Gas di discarica;

· Qualità dell’aria;

· Parametri meteoclimatici;

· Stato del corpo della discarica.

I prelievi e le analisi dovranno essere effettuati da laboratori competenti, preferibilmente

indipendenti, secondo le metodiche ufficiali.

In caso di superamento dei livelli di emissione dei parametri indicatori, il Gestore attiverà il piano

di intervento e di risanamento prestabilito dal piano di sorveglianza e controllo e attiverà tutte le

procedure ritenute congrue e necessarie. Il Gestore dovrà assicurare un tempestivo intervento in

caso di imprevisti.

Il Gestore dovrà valutare come stato di allarme, nei monitoraggi del comparto delle acque di

drenaggi superficiale, il peggioramento dei parametri indicatori rispetto ai limiti di emissione di

legge, salvo quanto diversamente indicato nelle prescrizioni specifiche. Il Gestore dovrà notificare

all’Autorità Competente e all’ARPA territoriale competente eventuali e significativi effetti negativi

sull’ambiente riscontrati in seguito alle procedure di sorveglianza e controllo, dovrà altresì

conformarsi alle decisioni dell’Autorità Competente sulla natura delle misure correttive e sui

termini di attuazione delle medesime. Le anomalie saranno collegate ad una ricostruzione di
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quanto è avvenuto nel corso dei prelievi desunti dai verbali o da altri tipi di registrazioni relative

allo stesso periodo. Il Gestore dovrà garantire l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché

ai risultati delle campagne di monitoraggio alle Autorità Competenti. La durata dell’attività di

sorveglianza e controllo riguarda tutta la “vita” operativa e post-operativa della discarica, in

particolare:

· “vita” operativa: fino a dicembre 2020 (ipotesi di conclusione del ripristino ambientale)

· “vita” post-operativa: da gennaio 2021 al dicembre 2050.

a) Acque sotterranee

Tale monitoraggio non è previsto poiché il volume significativo della discarica non è

interessato da falda idrica sotterranea come si evince dalla relazione Geologica allegata la

progetto.

b) Percolato:

tale monitoraggio non è previsto poiché la discarica non è interessata da percolato

c) Acque di drenaggio superficiale:

· Punti di campionamento:

Nel piano si dovrà provvedere ad effettuare il campionamento delle acque meteoriche

di scorrimento superficiale, presso il punto di captazione indicato in planimetria e nel

piano di sorveglianza e controllo come C-I (campionamento delle acque superficiali),

prima della loro immissione sul sistema idrografico superficiale (fosso del Bosco).

L’ubicazione del punto di captazione per il prelievo del campione sarà facilmente

accessibile e segnalato mediante idonea cartellonistica.

· Parametri da analizzare e frequenza delle misure:

Il campionamento e le analisi complete delle acque di ruscellamento (fase

post-operativa), prelevato presso il punto C-I, sarà effettuato con frequenza annuale. I

parametri che si andranno ad analizzare sono riportati nella tabella 4.a del piano di

ripristino ambientale che viene riportata di seguito:

Parametri Unità di misura
Valore limite di

emissione
pH Unità pH 5,5 – 9,5

Conducibilità µS/cm (20°C) -

COD Mg/l (O2) < 160

Azoto nitrico (N) Mg/l < 20

Azoto nitroso (N) Mg/l < 0,60

Azoto ammoniac. (NH4) Mg/l < 15

OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC. MACCHIE I - Pag. 36



Solfati Mg/l < 1000

Cloruri Mg/l < 1200

Fenoli Mg/l < 0,50

Ortofosfati (P) Mg/l -

Arsenico Mg/l < 0,50

Cadmio Mg/l < 0,02

Cromototale Mg/l < 2

Cromo VI Mg/l < 0,20

Ferro Mg/l < 2

Manganese Mg/l < 2

Nichel Mg/l < 2

Piombo Mg/l < 0,20

Rame Mg/l < 0,10

Zinco Mg/l < 0,50

Mercurio Mg/l < 0,005

Qualora nel mese non si riscontrassero piogge significative, il campionamento potrà

non essere effettuato e, comunque, il Gestore dovrà comunicarlo nella relazione

annuale.

L’esecuzione dei campionamenti e delle analisi dovranno utilizzare, secondo i criteri di

legge metodiche standard e dovranno essere comunicati nei rapporti di laboratorio, che

faranno parte integrante e sostanziale della relazione annuale da redigere a cura del

Gestore.

· Piano di intervento in caso di superamento di livelli limite:

In caso di superamento dei valori limite, il Gestore si dovrà impegnare ad eseguire le

seguenti operazioni:

a) Avvisare immediatamente il responsabile tecnico della discarica;

b) Verificare che le canalette per la raccolta delle acque meteoriche siano in buone

condizioni di funzionamento;

c) Verificare che non vi siano trasudamenti di percolato che possano venire a contatto

con le acque di drenaggio superficiali.

· Gas di scarico:

Tale monitoraggio non dovrà essere effettuato poiché la discarica non è interessata da

emissioni gassose.

· Qualità dell’aria:

Tale monitoraggio non dovrà essere effettuato poiché la discarica non è interessata da

emissioni gassose.
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· Parametri meteoclimatici:

Tale monitoraggio non dovrà essere effettuato poiché la tipologia di discarica non è

influenzata dalle condizioni meteoclimatiche, qualora non siano necessarie eventuali

parametri si potrà far riferimento ai dati della stazione meteoclimatica sita in Loc.

Olmeto nel Comune di Marsciano.

· Strato del corpo della discarica:

I conferimenti di rifiuti sono terminati nel dicembre 2006 (vedi determinazione n° 231

del 23/01/2006), da allora l’attività della discarica è chiusa e non vi sono stati nuovi

conferimenti di rifiuti. La capacità massima della discarica era di 16.000 mc. Le

operazioni di ripristino ambientale prevedono dopo il livellamento dei rifiuti, la

realizzazione di una struttura multistrato costituita da vari strati che sono stati

precedentemente descritti. Contestualmente è prevista la realizzazione di un sistema di

regimazione delle acque meteoriche mediante canalizzazione sino ad un pozzetto di

ispezione/captazione, e da questo verso il corpo idrico captante.

Dovrà essere verificato con frequenza annuale la stabilità dell’insieme terreno di

fondazione-discarica con particolare riferimento alla stabilità dei pendii e delle

coperture ai sensi della normativa D. M. 17/01/2018.

· Piano di intervento di emergenza:

Nel caso si riscontri il rischio di instabilità degli elementi strutturali dell’opera, il

Gestore dovrà attivare le seguenti procedure correttive:

a) Dovrà avvisare immediatamente il responsabile tecnico;

b) Dovrà effettuare un’indagine maggiormente approfondita al fine di individuare le

azioni correttive appropriate;

c) Dovrà ripristinare la funzionalità del sistema di copertura finale al fine di limitare

l’infiltrazione delle acque meteoriche nel corpo dei rifiuti;

d) Dovrà verificare il sistema di allontanamento delle acque meteoriche al fine di

limitare l’infiltrazione nel corpo dei rifiuti;

e) Dovrà garantire la sicurezza degli operatori presenti in discarica.

· Gestione e comunicazione dei risultati del monitoraggio:

I certificati inerenti le determinazioni analitiche eseguite in attuazione del piano di

Sorveglianza e Controllo dovranno essere conservati in archivio presso la sede del
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Gestore (Comune di Deruta) e posti a richiesta a disposizione del personale preposto ai

controlli. Annualmente il gestore, così come previsto dall’Art. 13, comma 5, del D. Lgs.

36/03, dovrà trasmettere alla Regione Umbria una sintesi dei risultati del piano di

sorveglianza e controllo raccolti per ogni campagna di monitoraggio, mediante una

relazione annuale che riporti i risultati fisico-chimici analitici delle acque meteoriche di

scorrimento superficiale. Inoltre dovranno essere comunicate all’ente preposto:

· Eventuali anomalie e/o emissioni eccezionali;

· Una discussione degli esiti dei rilievi ambientali effettuati e loro elaborazione

per evidenziare la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni

prescritte nel piano di sorveglianza e controllo;

· Un’analisi sintetica della gestione e manutenzione dell’impianto con eventuali

proposte di miglioramento.

Il report annuale dovrà essere predisposto in formato digitale. Le tabelle riassuntive

che contengono le sintesi delle analisi effettuate per la matrice acqua dovranno essere

fornite sa database excel (o equivalenti open-source), al fine di consentire agli enti di

controllo la rapida elaborazione per le valutazioni di competenza.

ALTRI OBBLIGHI DEL GESTORE (Comune di Deruta)

Il Gestore si dovrà impegnare:

a) A mantenere nella propria disponibilità l’area di discarica fino alla data del dicembre 2050

con tutti gli obblighi di cui sopra

b) Entro due anni dall’approvazione della chiusura dell’impianto da parte dell’Ente

competente il Comune di Deruta dovrà richiedere lo svincolo della garanzia finanziaria

prestata alla Regione Umbria e poi a seguito della Determinazione n° 231 del 23/01/2006

volturata alla provincia di Perugia per un importo complessivo di €. 129.114,22,

relativamente alla gestione operativa della discarica.

c) Predisporre a favore dell’Ente competente un ulteriore garanzia finanziaria per la gestione

successiva alla chiusura della discarica, che dovrà essere prestata per un periodo di

almeno 30 anni seguendo piani quinquennali rinnovabili e per un importo pari ad €.

10.000,00 (Euro Diecimila/00), come meglio specificato al punto “T” della determinazione

n° 231 del 23/01/2006.

IMPORTO DEI LAVORI

Per l’importo dei lavori si rimanda al computo metrico estimativo allegato alla documentazione

progettuale così come il quadro economico e l’analisi prezzi unitari.
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CONCLUSIONI

Come evidenziato nella presente relazione, il progetto di chiusura proposto consente di giungere in

tempi rapidi alla definitiva riambinetazione della discarica per rifiuti inerti Posta in Loc. Macchie I

nel Comuen di Deruta.

Una volta raggiunte le quote previste dal progetto sarà possibile realizzare il capping definitivo

della discarica, i cui lavori si potranno effettuare nell’arco di 4 – 6 mesi.

In conclusione si può affermare che la soluzione proposta consente di chiudere la discarica senza

ulteriori aggravi di carattere ambientale.

Per tutto quanto non specificato nella presente relazione si rimanda agli altri elaborati che fanno

parte integrante della documentazione tecnica e nello specifico:
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

PRESENZA DI ALBERI CHE NON PREGIUDICANO IL NORMALE SVOLGIMENTO DEI LAVORI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali

L'ALVEO DEL FOSSO SARA' OGGETTO DI LAVORI

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Scarpate

I MEZZI DOVRANNO LAVORARE IN PENDII CON CIRCA IL 30% DI PENDENZA

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NULLA DA SEGNALARE
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

VEDI RELAZIONE GEOLOGICA REDATTA DAL DOTT. GEOL PERUZZI CRISTIAN
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Segnali di obbligo, di divieto e di
pericolo.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell 'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.
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LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

PULIZIA DELL'AREA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Abbattimento di singola pianta
Decespugliamento di area boscata

Abbattimento di singola pianta (fase)

Abbattimento di singola pianta tramite recisione a l ivello del suolo e caduta guidata.

LAVORATORI:
Addetto all'abbattimento di singola pianta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'abbattimento di singola pianta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni.

Decespugliamento di area boscata (fase)

Decespugliamento di area boscata, mediante i l  taglio, con attrezzature portatil i  a motore, di arbusti e sterpaglie.

LAVORATORI:
Addetto al decespugliamento di area boscata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al decespugliamento di area boscata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Carriola;
2) Attrezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore;
4) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

MOVIMENTI TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di splateamento in terreni incoerenti
Risezionamento del profilo del terreno
Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano
Posa di geostuoia
Formazione di tappeto erboso

Scavo di splateamento in terreni incoerenti (fase)

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Risezionamento del profilo del terreno (fase)

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

LAVORATORI:
Addetto al risezionamento del profilo del terreno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Grader;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano (fase)

Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

Posa di geostuoia (fase)

Posa di geostuoia lungo il  versante e sua picchettatura.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di geostuoia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione di tappeto erboso (fase)
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Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo
del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

SISTEMAZIONE AREA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Messa a dimora di piante

Messa a dimora di piante (fase)

Messa a dimora di piante mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC. MACCHIE I - Pag. 58



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso,
ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa

OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC. MACCHIE I - Pag. 59



sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scavo di splateamento in terreni
incoerenti; Risezionamento del profilo del terreno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Abbattimento di singola pianta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l 'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di
caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l 'addetto all 'abbattimento prima di effettuare i l  taglio
valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli,
copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i  lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con
altri  sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia
cessato i l  pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che
qualcuno si trovi in dette aree.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della
viabilità di cantiere; Decespugliamento di area boscata; Riprofilatura delle
sponde di solchi o fossati eseguita a mano;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di
arbusti e vegetazione in genere; Abbattimento di singola pianta;
Decespugliamento di area boscata;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con gru; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Grader;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Riprofilatura delle sponde di solchi o fossati eseguita a
mano; Posa di geostuoia; Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di
piante;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di
arbusti e vegetazione in genere; Abbattimento di singola pianta;
Decespugliamento di area boscata;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Grader;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
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ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Carriola Decespugliatore a
motore

Motosega

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CARRIOLA

La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di
materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore carriola;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

OPERE DI SISTEMAZIONE FINALE DELLA DISCARICA PER INERTI UBICATA IN DERUTA LOC. MACCHIE I - Pag. 68



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Autogru Escavatore Grader

Pala meccanica Trattore

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

GRADER

Il  grader (o l ivellatrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato per eseguire
livellamenti del terreno, per sagomare il  profilo di tracciati stradali, per eseguire
cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore grader;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (all 'esterno della cabina);
d) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  e) guanti (all 'esterno della cabina);  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

TRATTORE

Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Motosega Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le
ceppaie; Abbattimento di  s ingola  pianta;
Decespugl iamento di  area  boscata . 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Abbattimento di  s ingola  pianta . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Real i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la
viabi l i tà  di  cantiere; Al les timento di  depos i ti ,
zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ;
Risezionamento del  profi lo del  terreno; Posa
di  geostuoia . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Grader Risezionamento del  profi lo del  terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Scavo di  splateamento in terreni
incoerenti ; Risezionamento del  profi lo del
terreno. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 02/01/2023 al 03/01/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/01/2023 al 03/01/2023 per 2 giorni lavorativi, e dal
02/01/2023 al 03/01/2023 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 02/01/2023 al 03/01/2023 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 04/01/2023 al 04/01/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/01/2023 al 04/01/2023 per 1 giorno lavorativo, e
dal 04/01/2023 al 04/01/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 04/01/2023 al 04/01/2023 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi, e dal
11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi, e dal
11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi, e dal
11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/01/2023 al 13/01/2023 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2023 al 20/01/2023 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Abbattimento di singola pianta
 - Decespugliamento di area boscata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/01/2023 al 20/01/2023 per 5 giorni lavorativi, e dal
16/01/2023 al 20/01/2023 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 16/01/2023 al 20/01/2023 per 5 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Abbattimento di singola pianta:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Decespugliamento di area boscata:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

7)  Interferenza nel periodo dal 13/02/2023 al 24/02/2023 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo di splateamento in terreni incoerenti
 - Risezionamento del profilo del terreno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/01/2023 al 24/02/2023 per 25 giorni lavorativi, e
dal 13/02/2023 al 17/03/2023 per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13/02/2023 al 24/02/2023 per 10 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di splateamento in terreni incoerenti:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Risezionamento del profilo del terreno:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore grader" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Spogliatoi

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

BARACCHE PER SPOGLIATOI

Zone di carico e scarico
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori
autonomi
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - $MANUAL$.
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DERUTA, 18/12/2022
Firma

_____________________
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